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PER UNA CIVILTÁ 
  DELL’AMORE

“500.000 POVERI 
CAMBIANO LA VITA”



Un progetto che cambia la vita
Cari Amici,
finalmente possiamo dimo-
strare, tutti insieme, che è pos-
sibile cambiar la vita in positi-
vo a tanti nostri fratelli e sorelle 
povere nel sud del mondo. Lo 
abbiamo fatto da trent’anni 
con oltre 30.000 Microprogetti 
di sviluppo con i Missionari nel-
le Comunità povere del mon-
do, ma soprattutto ora siamo 
riusciti a farlo con un solo Pro-
getto e in soli 2 anni, a favore 
di circa 500.000 poveri in una 
terra agricola dell’Etiopia.

Il Progetto è stato svolto dal 
nostro Comitato, con altri 6 
partner e capofila CEFA Onlus 
di Bologna, e ci ha impegnato 
in 100 villaggi con “un fondo” 

COMITATO di COLLEGAMENTO di CATTO-
LICI PER UNA CIVILTÁ DELL'AMORE

Il CCCA è una associazione-onlus che favori-
sce il contatto tra gli istituti Missionari ed i do-
natori.
Tale attività ha permesso la realizzazione
nel corso degli anni con oltre 30.000 
microprogetti nei paesi più poveri del mondo.

Puoi aiutarla 

Versando anche un modesto aiuto tramite:
- C/C postale 34165209 intestato a Comitato 
di Collegamento di Cattolici per una Civiltà 
dell’Amore
causale: Contributo liberale

- IBAN IT36 D08327 03211 0000 0000 3169
causale: Contributo liberale

dal Bando del nostro Ministero 
dell’Interno, di 1.253.000 euro 
spesi totalmente con spirito di 
volontariato.
In conclusione abbiamo offer-
to noi, piccole Organizzazioni, 
a mezzo milione di persone un 
futuro di sviluppo nella propria 
Terra (vedere Rapporto finale di 
Impatto socio-economico nel 
nostro sito) con un investimen-
to di soli 2,5 euro a persona po-
vera aiutata.

Questo risultato è stato rico-
nosciuto, già dalla Conferenza 
di febbraio u.s. alla Sede del-
la UE a Roma, come il primo di 
un nuovo modo di fare coope-
razione internazionale perché 
risolve alla radice il problema 
dello sviluppo locale in Africa 

e quindi dell’abbandono delle 
terre per emigrare. 
Ecco una strada grande per ri-
spondere dall’Italia e dall’Euro-
pa alla radice al dramma dell’e-
migrazione forzata che tanto 
preoccupa tutti, a cominciare 
proprio dai poveri.

Ecco cosa chiediamo a te, no-
stro lettore, di far conoscere 
questo impensabile risultato: 
è possibile aiutare con soli 2.5 
euro, in modo organizzato e 
puntale, un povero a cambiare 
il suo futuro e la sua vita nella 
propria terra. Questo così, ab-
biamo visto, lo possiamo fare 
insieme con le Istituzioni in tanti 
villaggi poveri nel sud del mon-
do, sull’esempio dei Missionari.

Giuseppe Rotunno
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PROGETTO EMPLOY 
UNA GRANDE ESPERIENZA DI FORMAZIONE E LAVORO IN ETIOPIA

Il Progetto EMPLOY – Formazione e lavoro per un’alternativa sostenibile alla migrazione, nelle 
zone rurali del Wolaita, Etiopia - inizia grazie ad un bando del Ministero degli Interni, vinto il 30 
dicembre 2016, nell’ottica di un nuovo modo di fare cooperazione internazionale in Europa per il 
lavoro e la formazione agricola (e non solo) in Africa. Il progetto ha infatti l’obiettivo di promuovere 
lo sviluppo socio economico della Regione del Wolaita, area rurale del sud dell’Etiopia, attraverso 
la creazione di opportunità di lavoro agricolo, soprattutto per le giovani generazioni, che ogni anno 
sono costrette ad abbandonare il loro Paese in cerca di un futuro migliore altrove.
L’Iniziativa di Employ vede il coinvolgimento di sette partner, con capofila CEFA (Comitato Eu-
ropeo per la Formazione e l’Agricoltura), che insieme ad ANSPC (Associazione Nazionale per lo 
studio dei Problemi del Credito), Comitato di Collegamento di Cattolici per una Civiltà dell’Amore, 
Ente Nazionale per il Microcredito, Link Campus University, SudgestAid – Aiutare lo sviluppo diffi-
cile e WODA (Wolaita Development Association), porteranno avanti il progetto, fino al 2018, secon-
do un programma ben definito ed un lavoro quotidiano.
Sono coinvolti 100 villaggi rurali dislocati in 5 Distretti della zona del Wolaita, Regione Southern 
Nations, Nationalities and People’s Region (SNNPR) in Etiopia e sono beneficiari diretti dell’intero 
progetto circa 500.000 abitanti di questa Regione. Verranno formati circa 800 giovani ed esperti loca-
li per diventare, a loro volta, formatori di tecniche agricole, organizzazione e gestione di cooperative 
e comitati di contadini, accesso al mercato, microcredito e creazione di microimprese. Circa 20.000 
agricoltori verranno quindi affiancati da questi “nuovi formatori” per migliorare così le tecniche agri-
cole, le possibilità di reddito e l’occupazione, in primis, giovanile.
Le principali attività del Progetto EMPLOY riguardano, tra le tante, il miglioramento produttivo 
nelle filiere di ortaggi, frutta, cereali e miele; il rafforzamento delle cooperative locali per un approc-
cio al mercato più strutturato; azioni di supporto e advocacy per promuovere nuove politiche agricole 
con il coinvolgimento delle istituzioni locali e la creazione di un significativo fondo di Microcredito 
per i contadini dei villaggi. Questo sarà possibile soprattutto con la formazione e l’uso di strumenti 
finanziari e di credito, per l’accesso al mercato da parte degli stessi “abitanti locali” e, ovviamente, 
con uno scambio internazionale tra Italia ed Etiopia nel comune rispetto e nella condivisione di que-
sto nuovo modello di sviluppo sostenibile e solidale.

IL PROGETTO EMPLOY 

per lo Studio dei Problemi del Credi-

to. CCCA - Comitato di Collegamento 

di Cattolici per una Civiltà dell’Amo-

re. Ente Nazionale per il Microcredito. 

Link Campus University. SudgestAid 

– Aiutare lo sviluppo difficile. WODA 

- Wolaita Development Association. 

Sono stati coinvolti 100 villaggi rurali 

dislocati in 5 Distretti della zona del 

Wolaita, Regione Southern Nations, 

Nationalities and Peoples' Region 

(SNNPR), in Etiopia.

Circa 800 giovani ed esperti loca-

li sono stati formati per diventare a 

loro volta formatori di tecniche agri-

cole, organizzazione e gestione di 

cooperative e comitati di contadini, 

accesso al mercato, microcredito e 

creazione di microimprese. Alla fine 

sono stati formati  più di 47.000 con-

tadini in loco. 

I RISULTATI RAGGIUNTI
L’impatto socio-economico del pro-

getto è riportato interamente nel 

Final Report scaricabile dalla home 

IL PROGETTO EMPLOY  

IL FUTURO NELLA
PROPRIA TERRA. 
ESEMPIO 
REALIZZATO 
IN AFRICA

IL PROGETTO IN SINTESI
Il progetto EMPLOY è stato finalizzato 

a promuovere lo sviluppo socio-eco-

nomico della Regione di WOLAITA, 

area rurale dell’Etiopia del Sud, at-

traverso la creazione di opportunità 

di lavoro, soprattutto per le giovani 

generazioni. In questi ultimi anni più 

di 700 mila etiopi, ogni anno, hanno 

dovuto abbandonare il loro Paese, 

più del 20% sono giovanissimi sotto 

i 15 anni.

I Partners che hanno lavorato dal 2017 

al 2019 per il Progetto EMPLOY sono:  

CEFA - Comitato Europeo per la For-

mazione e l’Agricoltura Onlus – Capo-

fila. ANSPC - Associazione Nazionale 

page del sito www.civiltadellamore.

I beneficiari finali dell’intero progetto 

sono stati  i 500.000 abitanti dei 5 Di-

stretti interessati dal progetto. Le pri-

me tappe svolte sono state queste:

1Training su GAPs (Good Agriculture 

Practices) su ortofrutta cereali e su api-

coltura moderna 

Realizzato 1° ROUND 

1 corso 1° livello per 28 formatori di 

Distretto 

5 corsi di 2° livello per 325 formatori 

di villaggio 

100 corsi di villaggio per 13.855 con-

tadini

Training su post harvest management 

& extension 

2° Round 
1 corso 1° livello per 28 formatori di 

Distretto 

5 corsi di 2° livello per 371 formatori di 

villaggio (di cui 64 donne) 

100 corsi di villaggio per 47.913 con-

tadini (di cui 9.146 donne) su le mo-

derne tecniche agricole.

Così si stima che tale iniziativa di svi-

luppo abbia raggiunto tutte le loro fa-

miglie contadine, composta ciascuna 

tra i 7/10 membri e altre Famiglie loro 

vicine, per circa i 500.000 abitanti.

TESTIMONIANZE DIRETTE 
DALL’ETIOPIA
Il sig. Abrahm, nel Villaggio di Bila-

te, nel Distretto di Duguna Fango era 

solito coltivare principalmente mais 
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Il futuro nella propria terra
mentre, a seguito della formazione, 

riservando circa un quarto di ettaro 

anche alle cipolle, ne ha prodotti 20 

quintali con un ricavo di 25.000 birr 

etiopici (pari a circa 900 dollari), anzi-

ché i 9000 birr ricavabili dal mais, che 

gli hanno consentito, tra l’altro, di co-

struirsi una nuova casa. 

 Il Sig. Abrahm

Nel Villaggio di Sere Esho, la sig.ra Ale-

mitu Mutie, che ha 5 figli, che prima 

limitava la propria attività alla produ-

zione per autoconsumo lavorando il 

terreno familiare, grazie agli imput ri-

cevuti dal training, per la prima volta 

ha auto accesso al mercato. 

Infatti ha costituito un gruppo con 6 

altre famiglie per coltivare anche ter-

reni comuni, prima incolti, introdu-

cendo nuovi prodotti, come il cavolo 

cappuccio, da cui ha ricavato circa 

230 euro.

La Sig.ra Alemitu Mutie

Abraham Ayza, fa parte di un gruppo 

di 5 rifugiati che, a seguito di disordini 

in un’altra regione, si sono reinsedia-

ti nel Villaggio di Adila nel Distretto 

di Boloso Bombe e che, a seguito del 

training ricevuto nel quadro del pro-

gramma Employ, anziché emigrare 

ritengono di poter conseguire un red-

dito tra 5000 e 6500 euro coltivando 

cipolla e altri prodotti.

IMPATTO TRAINING 
DI AUTORITÁ LOCALI
Tajura Balgo (sx) e Wolde Mena (dx), 

rispettivamente, Capo Villaggio e ma-

nager del Villaggio di Parocha, nel 

distretto di Boloso Bombe, ci hanno 

riferito che, a seguito del training, 

hanno modificato il modo di imposta-

re la loro attività, dando maggiore at-

tenzione ad un metodo “Bottom-up”, 

che parta dalla considerazione delle 

esigenze dei contadini e della popola-

zione locale per impostare le politiche 

per lo sviluppo rurale.

Training su rafforzamento organizza-

zione cooperative e associazioni per 

facilitare l’accesso al mercato: 

1 corso 1° livello per 34 formatori di-

strettuali (di cui 6 donne) 

5 corsi 2° livello per 330 formatori di 

villaggio (di cui 77 donne) 

100 corsi 3° livello per 2603 dirigenti 

e componenti di associazioni e coo-

perative (di cui 698 donne), in rappre-

La Sig.ra Alemitu Mutie

 Il Sig. Abrahm
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Il futuro nella propria terra
sentanza di 329 cooperative rurali e 

associazioni contadine tra cui 140 as-

sociazioni di giovani agricoltori 

ATTIVAZIONE DEL FONDO 
DI ROTAZIONE 
CON MICROCREDITO
Training su Educazione Finanziaria e 

micro-credito 

Sono stati realizzati: 

1 corso di educazione finanziaria e 

accesso microcredito per 31 formatori 

di 1° livello (di cui 3 donne) 

5 corsi di 2° livello (5 giornate per cia-

scuno dei 5 Distretti) per 415 respon-

sabili di cooperative, unioni di coo-

perative, operatori di micro-finanza 

e rappresentanti di organizzazioni di 

giovani agricoltori (di cui 88 donne).

cone i risultati: 

● Training di 75 manager di 17 co-

operative, operatori di WODA e fun-

zionari di Distretto (di cui 10 donne) 

in materia di capacity building su atti-

vità di micro-finanza 

● Disposta l’erogazione di pre-

stiti per 5 cooperative per un totale 

di 56.000 euro 

● Avviate le procedure per l’e-

rogazione di prestiti per ulteriori 

12 cooperative per i rimanenti 94.000 

euro previsti dal progetto Employ.

Utilizzo del Fondo di rotazione: 

Noah Lera, rappresentante della coo-

perativa multi purpose di Fango Bolo-

so, nel Distretto di Duguna Fango, ci 

ha riferito che la cooperativa ha otte-

nuto un prestito di circa 9.500 euro 

a valere del Fondo di rotazione, 

che utilizzerà in parte per la compra-

vendita di sementi, in part per l’acqui-

sto di lamiere e altri materiali edili che 

consentiranno alla cooperativa ed ai 

sui componenti di costruire magaz-

zini e/o punti vendita per i prodotti 

agricoli, accrescendo il valore aggiun-

to prodotto dalla filiera.  

Il Sig. Noah Lera

Il Sig. Noah Lera
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COSTA D’AVORIO: 
DA ABIDJAN A ODIENNÈ
PER GARANTIRE ISTRUZIONE 
E TUTELARE LA VITA
 DEI BAMBINI

Dopo più di venti anni anni 
Suor Rosaria Giacone, 
Missionaria delle Suore 

della Sacra Famiglia di Spoleto, 
ritorna alla Missione di Odienné, 
sempre in Costa D’Avorio ma al 
nord dello Stato rispetto alla pre-
cedente Missione di Abidjan all’e-
stremo sud. Dopo avere lavorato 
assiduamente per la realizzazione 
della Scuola “Le Petit Baobab” e 
avere costruito nell’ultimo anno 
anche una nuova classe per gli 
studenti della quinta elementa-
re,  insieme alla Caritas e al nostro 
Comitato che da anni collabora 
con loro. Come ci ha raccontato 
Suor Rosaria: “parte per aiutare..lì 

Costa D'Avorio: La tutela della vita
dove c’è sempre tantissimo biso-
gno e sempre a disposizione di un 
progetto più grande..senza sape-
re cosa la attenderà di preciso” e 
dopo così tanti anni a quasi mille 
chilometri di distanza. 
La Scuola Petit Baobab ha con-
cluso l’anno scolastico con la 
promozione di tutti i bambini 
che hanno potuto frequentare la 
classe quinta elementare e che, 
grazie alle Missionarie, hanno vi-
sto riconosciuto il loro diritto all’i-
struzione e alla scolarizzazione 
in zone remote e poverissime. Il 
sostegno allo studio primario e, 
dove possibile, anche a quello se-
condario sono fondamentali per 
poter garantire un futuro migliore 
a questi bambini e ragazzi e so-
stenere così le loro famiglie nelle 
spese quotidiane grazie ai proget-
ti di adozione a distanza “Adotta 
un papà” e “Adotta un bambino” 

in diversi Paesi in via di sviluppo. 
Anche in Costa D’Avorio infatti, 
il Comitato di Collegamento di 
Cattolici per una Civiltà dell’A-
more collabora attraverso Mi-
croprogetti e grandi Progetti 
come in Burkina Faso, Ciad, Con-
go ma anche in India, Brasile e Bo-
livia con altri Missionari.

Nella attuale Missione di Odienné 
le Suore hanno un Dispensario 
ed una Casa di Accoglienza per 
bambini orfani e abbandonati: la 
Maison “Arc en Ciel” nell’ambito 
dell’adozione a distanza di bam-
bini da zero a due anni senza fa-
miglia e bambini con le famiglie 
ma comunque bisognosi di cure 
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Microprogetti realizzati
dal Comitato al 31 dicembre 2018

Settore Progetti

d’intervento          Totali

 
1986-2018

Abitazione 128
Adozione a distanza 14348
Adozione missionari 406
Adozione scolastica 4077
Agricoltura 1096
Alimentazione 959
Computer 80
Istruzione 1241
Laboratori artigianali 258
Opere sociali 1650
Pannelli solari 14
Pozzi e acquedotti 173
Sanità 2353
Vestiario 5

Totale 26788
 
Adotta un papà  (settimane di lavoro) 31343
Papà Adottati (20 settimane di lavoro) 1567

Micro Imprese o Impianti (da € 2,500) 115

m
icroprogetti

m
icroprogetti

progetti
progettiLa tutela della vita

alla loro crescita e al loro svilup-
po nel miglior modo possibile, 
in una terra dove manca di tut-
to ma dove si può ugualmente 
creare tutto il necessario per una 
sana crescita grazie ai Missionari 
e al nostro aiuto.

primarie e fondamentali, insieme 
al Comitato. Nella Casa inoltre 
lavorano mamme e papà che, 
attraverso il sostegno a distan-
za, curano i bambini quotidia-
namente, dandogli il latte se pic-
coli o pappe di tapioca e mais se 
più grandicelli e provvedendo, 
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro

COSTA D’AVORIO 

Località: Odiennè
Istituto: Suore Sacra Famiglia di Spo-
leto 
Tel: 06/6383777 
Responsabile in loco: Suor Rosaria 
Giacone 
Responsabile in Italia: Suor Irenea Gi-
sondi

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000 
951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un Papà – Odiennè
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Odienné

Ad Odienné, al nord della Costa d’A-
vorio, le Suore della Sacra Famiglia di 

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000 
951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Bertoua
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Bertoua

Le Suore Domenicane della Beata 
Imelda sono presenti in Camerun, e 
precisamente a Bertoua, dal 1984. Ber-
toua è la città capoluogo della regione 
dell’Est Camerun, una zona di foresta. 
La comunità vive in un quartiere alla 
periferia della città dove c’è la popo-
lazione proviene in maggioranza dai 
villaggi. La gente è piuttosto povera, 
molti vivono in case fatiscenti con po-
che condizioni per l’igiene e la privacy. 
Le infrastrutture nella zona sono mini-

me e funzionano a intermittenza. Molte 
famiglie sono numerose e i genitori am-
biscono offrire ai loro figli un buon luo-
go educativo e scolarizzare. In questo 
momento a Bertoua hanno bisogno di 
un sostegno a distanza: una vedova con 
tre figli che è sostenuta con il progetto 
“Adotta una mamma”. La signora rice-
ve un aiuto economico che le permette 
di coltivare il proprio appezzamento di 
terra acquistando le sementi necessa-
rie, pagando un uomo nei momenti in 
cui ci sono lavori più pesanti da fare 
nel campo, facendo qualche interven-
to di miglioria alla propria abitazione, 
etc.. Da parte sua collabora, a giorni 
fissi, con la comunità dando il proprio 
apporto nel coltivare anche il campo 
delle suore i cui prodotti servono poi 
sia per la comunità stessa, sia per aiu-
tare altre persone bisognose.

BRASILE

Località: Parque Jair 
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore 
Tel: 06/53273861 
Responsabile in loco: Suor Maria Edna 

Spoleto hanno un Dispensario ed una 
Casa di Accoglienza per bambini orfa-
ni e ad abbandonati, molto piccoli da 
zero a due anni. Hanno bisogno di cure 
di ogni genere e sono per i Donatori 
«figli adottivi ». La riconoscenza per 
chi potrà aiutarli sarà il segno più bel-
lo del bene fatto o che potrete fare per 
loro. Per coloro che desiderano offrire 
il loro aiuto, in particolare alla Casa di 
Accoglienza « Arc en ciel » di Odienné, 
attualmente ci sono mamme e papà che 
lavorano presso la Casa e si occupa-
no dei bambini, come genitori naturali, 
oppure svolgono lavori quotidiani indi-
spensabili al mantenimento della strut-
tura grazie all’“Adotta un papà”.

CAMERUN 

Località: Bertoua
Istituto: Suore Domenicane della Beata 
Imelda 
Tel. 06/30600113 
Responsabile in loco: Sr. Tania Regina 
Alves de Lima
Responsabile in Italia: Sr. Fatima Mar-
tins
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ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro

CIAD

Località: Baibokoum
Istituto: Suore Francescane Angeline
Tel: 06/66418021 
Responsabile in loco: Suor Marcela 
Añez Pedraza
Responsabile in Italia: Suor Roberta 
Arcaro

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà –  Baibokoum
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Baibokoum

Baibokoum è un villaggio di circa 
15.000 abitanti situato all’estremo 
sud del Tchad, a ridosso di una cate-
na di montagne rocciose ed è bagnato 

dal fiume Logone nella stagione delle 
piogge (normalmente il Tchad è po-
verissimo di acqua). Le suore Fran-
cescane Angeline si occupano delle 
scuole e dei dispensari che sono dei 
piccoli centri sanitari. Nella missione 
di Baibokoum (Diocesi di Gorè), che 
comprende diversi villaggi, le suore 
hanno creato 10 scuole affidate a ma-
estri laici. Grazie al Progetto “Adotta 
un Pappà/Mamma/insegnante siamo 
riusciti ad aiutare diversi Papà/Mam-
me a fare dei piccoli lavoretti e circa 
una decina di insegnati impegnati nelle 
“Ècole maternelle” frequentate da più 
di 1.500 bambini. La validità del pro-
getto è duplice: i genitori avendo un 
piccolo lavoro riescono a mandare i 
figlia a scuola e per i bambini avere la 
scuola nel proprio villaggio evita loro 
di fare tanti chilometri per imparare a 
leggere e ascrivere. A scuola i bambi-
ni ricevono anche un pasto per questo 
spesso la scuola viene chiamata “école 
à manger”.

Quixabeiro 
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Parque Jair
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Parque Jair

 Il “bairro”, zona di periferia, denomi-
nato Parque Jair è nato alcuni anni fa 
dall’occupazione-invasione di famiglie 
immigrate da alcuni tra gli Stati più 
poveri del Brasile: Maranhao, Parà, 
Piaui e Cearà. Nel ParqueJair vivo-
no circa 5000 famiglie molto numero-
se. Presso la Scuola CEMATEC delle 
Missionarie, grazie agli 11  papà inse-
gnanti che vi lavorano, è possibile as-
sicurare un’istruzione di base vista la 
situazione completamente carente.

1716

BURKINA FASO 

Località: Kwentou
Fond. Padre Arsenio Onlus delle Suore 
di Maria SS. Consolatrice
 Tel: 02/67074315 
Responsabile in loco: Suor Christine 
Kaborè
Responsabile in Italia: Sig.ra Monica 
Ortolàn 

La somma deve essere versata c/o Banca 
Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000 
951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà –  Kwentou
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Kwentou

La prima Missione delle Suore Maria 
Consolatrice in Burkina Faso è nata 
nel 1992 a Kwentou a 36 Km di pista 
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da Bobo-Dioulasso, la seconda città 
del Burkina Faso a circa 400 Km dalla 
capitale Ouagadougou. Alla Missione 
è stato creato un “Centro di Forma-
zione femminile” che accoglie circa 60 
ragazze dai 13 ai 20 anni, analfabete 
o semi-analfabete. La formazione dura 
3 anni per 7 mesi all’anno, che sono 
i mesi di inattività agricola, e si dedi-
ca principalmente all’alfabetizzazione, 
alla cura di sé stesse e dei figli, alla 
conoscenza delle principali norme di 
igiene e sanitarie, di formazione sarto-
riale con la confezione di prodotti che 
poi le ragazze vendono al mercato con-
tribuendo al sostentamento familiare.
Nel campo dell'istruzione sono attivi: 
una scuola materna e corsi di alfabe-
tizzazione per i bambini che hanno ab-
bandonato la scuola elementare al 1° 
o 2° anno. L’abbandono della scuola è 
molto frequente perché i bambini aiu-
tano le famiglie nei campi o si amma-
lano. Molto diffuse sono la malaria e la 
meningite.
Una delle attività più impegnative del-
la Missione di Kwentou è quella rivolta 
all'assistenza di bambini con handicap 
e menomazioni fisiche che hanno biso-

gno di visite mediche, interventi chi-
rurgici e degenze abbastanza lunghe.

FILIPPINE 

Località: Zamboanga 
Istituto: Missionarie di S. Antonio Ma-
ria Claret 
Tel: 06/6675040 
Responsabile in loco: Suor Genoveva 
Bassan 
Responsabile in Italia: Suor Elaine 
Lombardi

La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà –  Zamboanga
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a:
 Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Zamboanga

Bunghiao è un villaggio situato a 30 
Km da Zamboanga, nel centro sud 
delle Filippine. Le famiglie vivono so-
prattutto di agricoltura e pesca. Tra 
le molte difficoltà vi è l’essere sempre 
soggetti alle intemperie; soprattutto vi-
sta la presenza di tifoni che, ogni anno, 
raggiungono la zona distruggendo le 
capanne e lasciando le famiglie senza 
nulla. La comunità delle Missionarie 
di S. Antonio Maria Claret ha istituito 
un centro di assistenza, dove lavorano i 
papà e le mamme, che si occupano del-
la cucina e della distribuzione del cibo, 
dell’agricoltura e dell’assistenza alle 
famiglie più bisognose.

INDIA 

Località: Shanigaram
 Istituto: Congregazione delle Suore 
dell’Apostolato Cattolico 
Tel: 06/6795547
Responsabile in loco: Suor Celine Pais 
Responsabile in Italia: Suor Rinì Mul-
loor
La somma deve essere versata c/o Ban-
ca Prossima - Gruppo Intesa Sanpaolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 

0000 951
Intestato a Comitato di Collegamento 
Cattolici per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un papà – Shanigaram
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Shanigaram 

Shanigaram è una delle zone più po-
vere del sud dell’India. Infatti la man-
canza delle piogge monsoniche e la 
conseguente desertificazione del suolo 
non consente di praticare l’agricoltura 
che potrebbe rappresentare una risor-
sa, anche minima, per questa gente. La 
suddivisione della popolazione in ca-
ste inoltre continua ad essere una delle 
maggiori piaghe che affliggono il Pae-
se e che discriminano inesorabilmente 
i poveri.

GUINEA BISSAU

Località: Missione di N’Dame Bissau
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
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Responsabile in loco: Suor Mires Cam-
pos Sousa
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore
Il versamento del Contributo Liberale 
per ogni microprogetto va effettuato c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 0000 
951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: 
Adotta un papà - Guinea Bissau

o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un papà – Guinea Bissau

La Guinea Bissau è una piccola nazio-
ne dell'Africa occidentale che copre 
un'area di 36.125 Kmq ed è caratte-
rizzata da un clima tropicale-umido, 
con due stagioni: stagione delle piogge 

(giugno-ottobre) e stagione secca (no-
vembre-maggio). Durante la stagione 
piovosa l'umidità è del 90%! Conta una 
popolazione di 1.500.000 di abitanti. 
In Guinea sono presenti circa 30 etnie 
differenti, ciascuna delle quali comu-
nica per mezzo di una lingua propria. 
L'economia è fondata principalmente 
sull'agricoltura: riso (alimento prin-
cipale nella dieta dei guineensi; viene 
prodotto nelle zone costiere e piovose), 
cereali, arachidi, cotone, noci di cajù 
e di palma. Sono diffusi lo sfruttamen-
to delle foreste e la pesca artigianale. 
L'industria praticamente non esiste. Il 
tasso di analfabetismo è elevato, uf-
ficialmente il 46% della popolazione 
non sa né leggere, né scrivere (in realtà 
questa percentuale è ancora più eleva-
ta...). La Guinea Bissau si trova al 168° 
posto nella classifica relativa all'indi-
ce di sviluppo umano ed è quindi uno 
dei Paesi più poveri al mondo. I capi 
famiglia adottati lavoreranno nell’am-
biti: dell’insegnamento, dell’assistenza 
ai malati, dell’agricoltura, nell’alleva-
mento. Il lavoro retribuito permetterà 
loro di sostenere la loro famiglia nella 
loro terra.

2120

ADOTTA UN PAPA' Offri una settimana di lavoro ai capifamiglia con 25 euro
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Shanigaram è una delle zone più pove-
re del sud dell’India. La mancanza 
delle piogge e la conseguente deserti-
ficazione sono i principali problemi 
insieme alla suddivisione della popo-
lazione in caste che discrimina ineso-
rabilmente i poveri.
La scuola delle Missionarie, “Saint 
Vincent Pallotti”assume un ruolo fon-
damentale per spezzare la spirale po-
vertà-ignoranza.  

CIAD

Località: Baibokoum
Istituto: Suore Francescane Angeline
Tel: 06/66418021
Responsabile in loco: Suor Marcela 
Añez Pedraza 
Responsabile in Italia: Suor Roberta 
Arcaro

La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici 

INDIA

Località: Shanigaram
Istituto: Congregazione delle Suore 
dell’Apostolato Cattolico
Tel: 06/6795547
Responsabile in loco: 
Suor Beena Nanatu
Responsabile in Italia: 
Suor Rinì Mulloor

La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a Comitato di Collegamen-
to Cattolici per una Civiltà dell’A-
more
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: Adotta un bambino – Sha-
nigaram
o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un bambino – Shanigaram 

per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: 
Adotta un bambino – Baibokoum

o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un bambino – Baibokoum

Grazie al sostegno a distanza viene of-
ferta la possibilità a tanti bambini di 
frequentare la scuola materna, gestita 
dalle Missionarie.
Gli alunni provengono sia dal villag-
gio di Baibokoum sia da altri villaggi 
spesso anche molto distanti. I bambini 
ricevono un’istruzione, tra cui è fon-
damentale il primo approccio con la 
lingua francese. Sia al mattino, sia pri-
ma di lasciare la scuola ricevono un 

pasto, fondamentale per il loro svilup-
po integrale.

COSTA D’AVORIO
	
Nazione: Costa D'Avorio
Località: Odienné
Istituto: Suore Sacra Famiglia di Spoleto
Tel. 06/6383777
Responsabile in loco: Suor Rosaria 
Giacone
Responsabile in Italia: Suor Irenea Gi-
sondi

La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
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Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: 
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Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a:
 Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: 
Adotta un bambino –  Parque Jair

o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un bambino – Parque Jair

Parque Jair è una zona di periferia 
nata dall’immigrazione di famiglie 
prov nienti  dagli Stati più poveri del 
Brasile. La situazione è di grande po-
vertà. La priorità in assoluto per le 
Missionarie è il riuscire a sfamare i 
circa 180 bambini che raggiungono il 
centro ogni giorno. Altra priorità è 
l’alfabetizzazione, vista la situazione 
completamente carente dell’istruzione.

TOGO

Località: Kpalimè
Istituto: Missionarie di S. Antonio Ma-
ria Claret
Tel: 06/61774278
Responsabile in loco: Suor Silvana 
Carboni
Responsabile in Italia: Suor Elaine 
Lombardi

La somma deve essere versata c/o 
Banca Prossima - Gruppo Intesa San-
paolo
IBAN IT27 T033 5901 6001 0000 
0000 951
Intestato a:
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Piazza della Libertà 13 - 00192 Roma
Causale: 
Adotta un bambino –  Togo

o su C/C POSTALE n. 34165209
Intestato a: 
Comitato di Collegamento Cattolici 
per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un bambino – Togo

Kpalimè raduna 4 grandi villaggi pri-
vi di ogni struttura di sviluppo socia-
le; difficili da raggiungere in quanto 
situati in una regione di montagne. La 
popolazione di Kpalimè è molto pove-
ra; molti sono i malati ed i bambini 
malnutriti. Il sostegno a distanza mira 
ad offrire un servizio nel campo 
dell’alimentazione, dell’educazione e 
dell’assistenza sanitaria.

per una Civiltà dell’Amore
Causale: 
Adotta un bambino – Odienné

Il clima nel quale vivono questi bam-
bini è pieno di tensione, incertezza, i 
differenza e sfiducia ma con l’aiuto 
delle suore hanno imparato a vivere il 
momento presente. Le scuole pubbli-
che non funzionano ed i bambini sono 
in attesa che la crisi finisca e possano-
ritornare alla normalità. La povertà e 
la miseria non mancano ed i bambini-
che partecipano alle attività del di-
spensario aumentano e continuano a 
vivere nonostante le difficoltà con gli 
occhi pieni di speranza.

BRASILE

Località: Parque Jair
Istituto: Suore Oblate del Sacro Cuore
Tel: 06/53273861
Responsabile in loco: Suor Maria 
Edna Quixabeiro
Responsabile in Italia: Suor Elisa Le-
pore

La somma deve essere versata c/o 



DIRITTO A VIVERE 
QUI E IN AFRICA

SENZA EUTANASIA E SENZA EMIGRARE

PERCHÉ NO?

Avendo aiutato con lavoro e dignità 
anche 500.000 persone in Etiopia, 

possiamo ugualmente, come Europa,
far tornare alle loro terre  

i tanti Migranti-Prigionieri in Libia?

Quanti nostri Anziani e Malati 
potremo ancora aiutare a vivere 

se dal 24 settembre ‘19
ci sarà  l’Eutanasia di Stato?

PER INFO:
COMITATO DI COLLEGAMENTO DI CATTOLICI PER UNA CIVILTÀ DELL’AMORE  - www.civiltadellamore.org

AMCI - www.amci.org
MOVIMENTO PER LA VITA - www.mpv.org

OSSERVATORIO PARLAMENTARE VERA LEX - www.osserveralex.it
SCIENZA E VITA - www.scienzaevita.org


